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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Man. ATO della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 5 luglio 1882 n. 853 (serie 32)
sugli stipendi ed altri assegnamenti agli ufficiali militari

ed agli impiegati civili della R. Marina ;
I

Vista la legge 30 giugno 1892 n. 325, portante modi-

ficazioni a quella suddetta;

Visto il R. decreto 11 dicembre 1887 num. 5155 (se-
rie 3a), sugli assegnamenti di viaggio e missione ;

Visto il R. decreto 4 dicembre 1890 nuin. 7319 (se-
rie 32), sulle paghe ed altre competenze al Corpo Reale

equipaggi;
Sentito il Consiglio superiore di Marina;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Marina;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli assegnamenti di viaggio o di missione al personale
militare della R. Marina, sono fissati dalla tarifia annessa

al presente decreto, firmata d'ordine Nostro, dal Ministro

della Marina.
Art. 2.

Questa tariffa è estesa, per le missioni, anche agli im ·

plegati civili della R. Marina, mentre pei loro trasferi -

menti, da una all'altra sede, nulla è innovato a quanto

dispone il R. decreto 1° novembre 1876 n. 3150.

Art. 3.

Per l'applicazione del presente decreto, che andrà in

vigore col 1° settembre 1893, apposite istruzioni saranno

emanate dal Ministro della Marina.
Art. 4.

E' abrogata qualsiasi disposizione contraria al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta u iciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 2 luglio 1893.

UMBERTO.

C. A. RAcomA.

Visto, Ï/ Guardasipilli: Sunutuu-Nicoum.
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NOTE. -- A) Il soprassoldo nei casi di missione nello Stato è ri-

dotto a meta dopo J0 giorni di continuata permanenza in una stessa

local to, salvo che il Ministera, per circostanze sp'ciali, non d.'creti

altrimenti.
Dopo ahri 30 giorni potro essero pagato in una misura anche in-

feriore ala metà per determinazione del Ministero. Quando una mis-

sione Viene compiuta senza pernoitare fuori della propria residenza,
è corrisposta la metà del soprassoldo. Una quota di soprassoldo
può il Ministero concedere per le destinazioni o speciali incarichi poi

quall ne riconosca il bisogno.
B) Nei casi di missione all'estero, il soprassoldo potra, per de-

terminazione del Ministero, essere ridotto, ma non oltre alla metà.

Patrà per la missioni all'estero essere dato il rimborso a pié di lista
delle spese sostenute dall'ufficiale, quando, per la specialità della mis-
sione, il Ministero credesse opportuno di non applicare la tariffa. In

questo caso le spese dovranno essere, per quatto è possibile, docu-
inentate,

C) Al personale della Regia marina in missione per conto d'am-

ministrazioni diverse o di p ivati, purchè autorizzato, competono le

indennità stabil te dalla presente tariffa.

D) Non è dovuta indennità bagaglio se la missione si compie
passando una sola notte fuori di residenza.

E) Quando la distanza in qualunque modo percorsa dal punto di
partenza a quello di arrivo, non sia maggiore di cinque chilometri,
non spettano indennità, tranne che 11 Ministero, per speciale condi-
zione di luoglii, disponga altrimenti. ed ahora sera data il quarto del
soprassoldo.

F) Se nel prezzo del biglietto pei viag¿l sul mare non ò com-

preso il vitto, si rimborsa il prezzo stab:lito per la mensa di bordo i

secondo la cl3sse.

Se a bordo non si preparano mense regolari per i passeggeri, al .

militare è dovuto, in compenso dell'intero vitto a cui deve provve-
dere e di ogni altra sp2sa, il soprassoldo di terra per 10 Stato, ed
in questo caso non riceve, se utliciale, il soprassoldo di borda.

G) L'indenniin chi ometrica spetta alla famiglia sempre quando
questa elTettui materialmente il viaggio in cons guenzi del cambio

di residenza del proprio capo. ·-- Pei figli minori di anni tre non

compete l'assegno chilometrico lissato pei casi di trasferimento di

residenza.

11) Si considerano casi di trasferimento di residenza le trasloca-.

zioai fra i Dipartimenti marittimi, la capitale, gli stabilimenti ed isti-
tutt militari e gli uffici distaccati, nonchè, la destinazione presso la

Casa militare di S. M. il lle e dei Reall Principi.
Tutte le destinazioni di cui sopra s'intendono sempre entro i con-

fini dello Stato.

Roma, 2 luglio 1893.
Il Ministro della Marina

C. A RACCillA.

Il Numero 480 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreet
del Regno contiene il seguente decreto ministeriale:

IL MINISTRO

Visto il II. decreto 2 luglio 1893;

Decreta,:

Sono approvate le qui unite istruzioni per l'applicazione del ll, de-
creto 2 luglio 1893 ed annessa tariffa sugli assegnamenti di viaggio
in servmo e di missione dovuti al personale della 11 Marina,

il presente decreto sarà inserto nella llaccolta ullleiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Dalia.

Iloma, addi 2 luglio 1893.
C. A. IlAcculA.

Visto, Il Guardasigilli: SAntauAntA-NicoerNr.

IsTaczios ren L'APPL CAZIONE DEL IÌ. DECRETO IN DATA 2 LUGLIO 1893.

SUGLI ASSEGNAhiENTI DI VIAtiGIO IN SERVIZi0 E DI AUSSluNE 00TUTI AL

PERSONALE DELL\ II. ÑARINA.

Soprassoldi speciali

Novimenti giornalieri c brevi gite fra le sedi di dipartimento,
comandi o R//ici distaccati e località circostanti.

Art. 1.

È dovuto il solo rimhorso della spesa di trasporto personale por

quei movunenti, che si eseguiscono nel corso della giornata tra le

sedi di dipartimento, comandi, o uflici distaccati e residenza asse-

gnata, e località circostanti, ancorché la distanza rispettiva sin supe -

riore ai cinque chilometri.

Compete tuttavia, oltre al trasporto personale, anche il quarto del

soprassol10 per le gite alla polveriera della Madonna del Monte, alla
rada di Spignon nel 30 dipartimento, quelle a Pozzuoli, a Capo Mi-

seno ed a Castellammare nel 2° dipartimento ed a Porto Venere nel

1"; nonchè per le altre loca:ità che potessero, a seconda del caso,

essere determinate dal Ministero.

Ai capi degli uffici tecnici di Genova, Li"orno e Terni, agli ulli-
ciali ed impiegall della R. marina ivi destinati e considerati come in

missione nel flegno, o assegnata una Indennita giornaliera pari al

quarto dal soprassoldo stabilito dal presente decreto, qualunque sia
la durata della loro residenza.

Al personale lavorante delle direzioni del lavori ed agli amanuensi,
è concessa la grattficazione giornaliera di L. 1,50, oltro la morcede

della propria classe per tutti i giorni, compresi i festivi.

Per le gue giornaliere di carattere continuativo da Genova luogo
la Liguria, ò dovuto il solo rimborso della spesa di trasporto.
Sarà concesso il quarto del soprassoldo quando per compiere la

missione avuta si percorrano oltre 30 chilom6tri fra andata o ritorno,

Art. 2.

Computo delle distanze.
Le distanze si calcolano valendosi dell'itinerario generale m IRare,

e del prontuario generale pei trasporti militari sulle ferrovie.

Se la distanza non ò conosciuta, l'ufficiale o l'impiegato dovrà farsi
rilasclare du Sindaco del comune, ove si è recato, apposita dichia-

razione constalante in chilometri la distanzo percorsa.
Art. 3.

huerruzioni nei viaggi nelle missioni.

E' sospesa ogni indennità quando si interrompe, anche per poco,
il viaggio, o la missione, tranne pei casi di forza maggiore.
Da luogo alla sospensione dell'indennità durante il viaggio o la mis-

siore, il fruire di licenza ed il passare agli arresti, mentre si consi-

derano casi di forza maggiore la mancata coincidenza di troni, Pin-
terrezione di ferrovia, l'attesa di piroscall ece , purchò ciò sia debi-

tamente giustificato.
Nel caso di malattia sopraggiunta durante la missione, il Ministero

si riserva di determinaro, volta per volta, a seconda delfentità deMa

malattia stessa, e dello cause che possono averla prodotta, il tratta-
mento che dovrà essere usato.

Art. 4.

Scelta della via più breve.

Nei viaggi si deve tenere la via più breve sia per terra, che per
acqua.

Art. 5.

Tappe sulle ferrovie e sulle vie ordinarie.
Nei Vlaggi sulle ferrovie è considerato come una tappa, e detennina

quindi il diritto ad una giornata di soprassoldo il percorso di chilo-
metrl 350 ; la frazione si considera come tappa intiera.
È tappa sulla via ordinaría il cammino di 25 chilometri.

Quando si percorrono tratti di via ordinaria o di ferrovia si tien
conto che il rapporto dell'una all'altra tappa sta come 1 a 14.

Art. 6.
Computo dei prezzi di trasporto.

I prezzi di trasporto sul mare, fui laghi, su!Ie ferrovie o tramvia

sono, nello Stato, desunti dalle tariffe o dale convenzioni vigend. Ja
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mancanza di tariffe è rimborsata la spesa effettivamente incontrata,
salvo quanto è detto all'art. 58 per la bassa forza.

All'estero i prezzi sono desunti dalle tariffe locall.

Art. 7.
Rimborso della spesa tragaglio,

li quantitativo del bagaglio sarà conteggiato sempre per intiero e

rimborsato in ragione dei prezzi della tariffa militare, qualunque sia

a quantità che le convenzioni consentano di trasportare colla ferro-

via a prezzo ridotto.

l\ei viaggi all'estero il trasporto bagaglio sarà conteggiato a norma

delle tariffe lo'ali, nei limiti però del peso stabillto, secondo i casi,
dalle colonne 8 e 9 della tariffa, restando subordinate all'approvazione
del Ministero le altre spese straordinarie di missione, da conteggiarsi
distintamente a pi di lista, come dalla nota II della tariffa.

Art. 8.
Alezzi gratuiti di trasporto.

Non si ha diritto ad alcuna indennità di trasporto quando i mezzi
materiali sono forniti dallo Stato.

Art. 9.
Afissioni nei boschi e nelle foreste per taglio di legnami.

11 maggior compenso giornaliero nelle missioni per taglio di le-

gnamt è dato per far fronto ad ogni spesa di trasporto, durante la
martella:ura delle piante e le altre operazioni nei boschi, e foreste.

Art. 10.

Viaggi in comitiva sulle vie ordinarie.

Quando piii persone si trovino a viaggiare insieme sulla via ordi-

naria, sia utlio Stato cb3 all'enero, sarà rimborsata al solo capo della

comitiva, la spesa complessiva di trasporto, effettivamente incontrata,
cessando n questo caso il diritto all'indennità chilometrica fissata

dalla tariffa poi viaggi sulla via ordinaria nello Stato.

Art. 11.

Sµesa di vettura.
Le spese di volura nello Stato non possono essere rimborsato che

con speciale autorizzazione del Ministero.

Quele falc cli'estero sono rimborsate a pid di lista.
Per le cotithe si eseguira quanto prescrivo il precedente arti-

colo 10.

Art. 12.

Docununti di viaggio.
11 foglio di via, sarà conforme al modello stabilito per gli ufficiali

e per la bassa forza.

In ognuno di questi fogli devono essere apposte le seguenti indi-
carioni e quelle altre che, secondo i casi, fossero giudicate opportune
per agevolare la liquidazione della nota delle indennità:

1° il luogo di destinazione e il motivo del viaggio, cioè, se per
cambio di residenza in seguito a nuova destinazione, per imbarcare,
per sbarcare, o per missione;

2" il gion o reale della partenza, dell'arrivo o ritorna, e per la

bassa forza se di mallina, o di sera;
3" la somma anticipata ;
4" il inutamento d'itineratio e la ragione;
h" la facoha di viaggiare sulle ferrovie. o sulle navi del com--

mercio in classe non dovula al grado, e la ragione.
Ogauno dovrà viaggiare provveduto dei cortificali stabiliti per ot-

tenere 11 ribasso sul prezzo di trasporto a norma delle convenzioni
Vigenti tra lo Stato e le Societh ferroviarie, o di navigazione.
I fogli di via ed i certillecti predetti dovranno essere rilasciati dalle

auloeità competenti, conforine è prescritto dall'art. 4, per la via più
breve, tenuto conto, nel viaggi per mare, anche dei giorni di sosta

pa sati per attendere il mezzo di trasporto.
Gli ulliciali ammiragli, o gradi corrispondenti hanno facoltà di fir-

Piere loro stessi il rispettivo foglio di via.

ArL 11

-luticipazioni e pagamento delle indennilà.
Le anticipazion; agli ulliciali ed impiegati che debbono rnettersi in

viaggio, saranno limitate alla sposa pel trasporto personale a del ba-

gaglio, e quelle per i marmari e graduati comprenderanno anche if
soprassoldo per le giornate di viaggio.
Agli uffleia i trasferiti di residenza potrà essere anticipata anche

l'indennità chilometrica, loro dovuta di diritto, sempreebè però le as
ticipazioni in totale non oltrepassino la paga di un mese.

A viaggio finito, od a missione compiuta dall'uflielale, o dall'impie-
gato, si compila, in dop¡Ao esemplare, la nota delle indennità con-

forme al qui unito modello e la si trasmette all'autorità incaricata del
pagamento, unendovi il foglio di viaggio e gli altri documenti, che
eventualmente fossero necessari.

Pel militare di bassa forza devesi rimettere al Corpo il foglio di via
giustificativo delle indennica.

Ogni nota d'indeanità deve essere presentata entro il termine di
due mesi, trascorso il quale non si può più pagare, se non interviene
l'autorizzazione del Ministero.

Nelle missioni di servizio, che importino una lunga assenza, la nota
delle indonnità può essere prodotta al termine di ciascun mese, an-
ziebò a missione compiula. In questo caso sarà rilasciato altro foglio
di via, il quale dovrà riferirsi al precedente, indicando sempre il

giorno in cui ebbe principio la missione.

Art. 14.

In missione per lavori idrografici.
Il soprassoldo di viaggio, o missione a terra, calcolato sempre in-

tegralmente, viene cumulato col soprassoldo speciale stabilito per gli
addetti al lavori idrografici, dal giorno in cul il Ministero notificherà
di avero aperto la campagna, fino al suo termine, tranne per le gior-
nate di presenza a bordo, a norma dello disposizioni amministrativ6
sul servizio idrografico.

Art. 15.

Casi nei quali si può viaggiare in classe superiore
a quella assegnata al grado.

Spetta il posto di la classe sulle ferrovie nello Stato all'utliciale in-

feriore, clie viaggia m compagnia di ulliciale superiore, o generale,
e così pure in compagnia di funzionari civili con rango corrispon-
dente a quello di ufliciale superiore, o generale.
Recandosi all'estero un ufficiale inferiore lia diritto al posto di la

classe sulla ferrovia, dal punto di partenza ncilo Stato, e al ritorno

fino all'arrivo nella sua sede.

Spettail postodi2a classe sulle ferrovie al milifa-e di bassaforza,
che, non avendovi diritto, debba viaggiare in treni non aventi la 3*

classe, o quando, per speciali circostanze di malallia 0 di servizio,
sia necessario.

Sui piroscali, nelle circostanze medesime, potrà essergli concesso

un posto speciola intermedio fra la 2a e 3a classe.

Art. 1G.
Indennità chilometrica per trasferimento di residenza.

Il compenso speciale chilometrico per i casi di cambio di resIdenza
a terra è computato sulla distanza più breve, che intercede fra l'an-

lica e nuova residenza.

Qualora il trasporto sia fatto con R. nave, non sarà dovuta in-

dennitù chilometrica, come a termine dell'art. 8, non è dovula l' in-

dennità di trasporto; di ció si dovrà fare menzione nel documenti

di viaggio.
Art. Yi.

Soprassoldo a terra - computo.
Spetta il soprassoldo a terra alPulliciale, che si assenta dalla pro-

pria residenza, per missione temporanea, nel viaggi per trasferimento,
per imbarcare e sbarcare o negli altri casi specificati dalle presenti
istruzioni.

Il sopressoldo non si cumula col trattamento tavola di bordo, salvo
il disposto dell'art. 21. Esso o dovuto alPuffIciale dal glorno della

partenza fino a quello incluso dell'arrivo a destinazione, se trattasi di
trasferintento di sede, e d'imbarco o sbarco, e fino al ritorno in re-

sidenza se trattasi di missione, dovendosi in ogni caso osservarc 11

disposto dall'arL 5 circa il computo della tappa.
Per gli effetti della riduzione del soprassoldo le giornate di viaggio
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non sono computate nei periodi delle missioni e per ogni nuova lo--

calità ovo l'ufficiale si recht, si considera
un nuovo periodo.

Qualora Pavente diritto all' indennità di missione, la debba inter-

rompere per qualsivoglia ragione, ritornando nella istessa località una

o più volte, non potrà ricevere l' indennitå intera, oltre i 30 gioraf,

dovendosi il tempo passato in missione considerare sempre, ed in

ogni caso come continuazione di missione.
La riduzione del soprassoldo all'estero potrà aver luogo nel caso

di missione di lunga durata, o di ufficiale inviato all'estero per sua

Istruzione.
11 Ministero, ove lo creda opportuno, potrà ridurre l' indennità

giornaliera anche al disotto della metà, di cui è fatta mentione nella

lettera A tariffa deg i assegnamenli, ecc.

La decorrenza relativa avrà luogo con la data che sarà indicata dal

Ministero.
Art. 18.

Prove in genere a bordo di IIII navi.

Per l'uflIciale destinato a far parte di Commissioni per prove di qua-

hinque genere a bordo di RR. navi in armamento, o
riserva è conteggiato,

nelf.9 contabilità di bordo rispettiva, il trattamento tavola di ufficiale

di passaggio stabilito per il proprio grado, a favore della mensa che

lo accoglie, e semprechè le prove non abbiano luogo sugli ormeggi·

Nella posizione di disponibilhà e di disarmo non dovuta alcuna

indennità all'uficiale incaricato di assistere alle prove.

L'ufficiale comandato ad assistere .a prove fuori la sua residenza,

conserva il diritto
al soprassoldo di missione, ancorchè per la posi-

zione di armamento o riserva della nave, sia per esso conteggiato il

trattamento tavola di passaggio.
Art. 19.

Commissioni di collaudazione di RR. nati costruile dall'industria

privata. Conemissioni di esanei a bordo di RR. navi.

Gli ufficiali che, senza allontanarsi dalla propria residenza d'uffie:o,

sono destinati ad esegu1re prove, o a collaudare navi costruite dalla

industria privata per la R. marina, oppure a far visite a bordo di

;piroscall del commercio, hanno diritto alla metà del soprassoldo per

il giorni impiegati nell'adempimento di questi incarichi.

Un quarto del.soprassoldo spetterà quando trattasi di eseguire

proye su torpediniere e navi di uso locale, o di dare a bordo esami

ad aL'ievi macchinisti.
Art. 20.

Soprassoldo a bordo di navi del commercio.

11 soprassoldo stabilito nella colonna 4a della tariffa è dovuto agli

ufficiali di passaggio su navi del commercio, oltre 11 diritto alla

snensa di prima classe..

Questo soprassoldo è dovuto dal giorno dell'imbarco fino a quello

dejllo sbarco, purchè non si cumuli con altre competenze di terra, o

di bordo.

(Jualora nel prezzo di passaggio su delle navi non sta compreso

il Vitto, l'ufficiale avrà diritto alPintero soprassoldo nello Stato, ancor-

chè il viaggio si compia in acque estere, o al rimborso della spesa

effettiva del vitto ín base al conto rilasciato dalla nave.

Se a bordo di queste navi nel prezzo del biglietto di trasporto e

del vitto non vi è compreso il vino, competono all'ufHeiale L. 2 al

giorno in più del soprassoldo di sopra indicato.

Art. 21.

Missioni a terra degli ufficiali imbarcati.

I comandanti in capo, I capi di stato maggiore di forza navale ed

i comandanti di Regie navi, che si
assentano da bordo per missíoni,

hanno diritto, per tutta la durata della missione stessa, oltre a tutte

le rispettive competenze di bordo,
alla metà del soprassoldo nello

jStato e al due terzi del soprassoldo medesimo se all'estero.

Qualunque altro ufficiale, il quate temporaneamente si assenti da

bordo per ragioni di servizio, perdendo il
dirítto per la durata della

missione, al trattamento
tavola e alla razione viveri, acquista titolo

all'intiera s,oprassoldo di missione.

Nelle brevi assenze da bordo per ragioni di servizio, che permet-

tono di prender parte alla mensa e di conservare tutti gli assegni di

bordo, l'ufficiale non ha diritto a soprassoldo di missione, ma sol-

tanto al rimborso delle spese cui dovesse sobbardaisi pel suo tra.-

sporto personale, e da conteggiarsi tra quelle eventuali di bordo, te-

nuto presente 11 disposto dagli art. 10 e 11.

Art. 22.

ladennità chilometrica per trasferimento di residenza.

Il compenso speciale chilometrico per cambio di residenza nello

Stato, stabiltto dalia tariffa, è dovuto all'ufficiale che da una residenza

a terra è trasferito ad altra pure a terra, e senza diritto a sopras-

soldo di missione, o di destinazione, in qualunque misura, sul luogo

ove è traslocato.

Non sarà dovuto per conseguenza a chi si reca per imbarcare sopra

una R. nave in qualunque posizione essa si trovi, nè at destinati alle

colonie, nè agli addetti navali alfestero.
Art. 23.

Indennità chilometrica alle famiglie,
11 diritto alla indennità chilometrica per cambio di residenza alle

famiglie degli ufficiali è regolato, in massima, con le norme stabilite

pel capi di esse.
È dovuta soltanto quando 11 trasporto della famiglia sia stato real-

mente eseguito, e sia giustificato da una dichiarazione del suo capo,

con l'indicazione dei dati necessari per l'ammissione del relativo pa-

gamento.
La famiglia dell'ufficlale trasferito di residenza, mentre egli trovasi

imbarcato, od in missione, ha diritto alla indennità chilometrica dal-

l'antica alla nuova residenza anche quando il viaggio sia stato ese-

guito precedentemente al cambio di destinazione.

Spetta l'indennità chilometrica per trasferimento alla famigita del--

l'utliciale morto in attività di servizio, che si rcchi ad un nuovo do-

micilio entro i conüni dello Stato. Alla domanda di pagamento di

questa indennità la famiglia del defunto dovrà unire un certificato del

sindaco, che constati l'arrivo nel domicilio eletto.

Se questa domanda è presentata dopo tre mesi dalla data dell'av-

Venuto trasferimento, o della morte dell'ufliciale, spetterà al Ministero

di autorizzarne il pagamento.
Art. 24.

Per raggiungere il donticilio eletto a.seguito di collocamento'in

aspellativa, desponibilità., riposo, ecc... o pel ricAianto in ser-
mzzo.

All' ufficiale collocato in aspettativa, disponibilità, posizione di ser-

vizio ausiliario, ripose o riforma, spetta 11 soprassoldo per i giorni di

viaggio, il trasporto personale, l'indennità bagaglio della colonna 9

della tariffa e la indennità chilometrica di trasferimento per recarsi al

domicilio eletto, e quando dalle dette posizioni, o da quella di riserva

sia.richiamato in servizio attivo, sempre quando abbia luogo effetti-

vamente il viaggio.
Non spettano per altro indennità quando il collocamento in aspet-

tativa, o in disponibilità sia provocato da interessi privati, o da pu-

nizione.

Non è neppure dovuta Indennità chilometrica per cambio di resi-

denza alle famig ie degli ufneiali richiamati dalla posizione di servizio

ausiliario, se essi rimangono in questa posizione meno di sei mesi.

Similmente l'ufficiale richiamato dalla posizione di servizio ausillario,

non ha diritto ad indennità chilometrica per la famiglia propria, se il

suo matrimonio fu celebrato dopo che egli abbandonð il servizio

attivo.

L'ufficiale della riserva, che non sia ad un tempo in posizione di ser-

vizio ausiliario, se richiamato in servizio per propria istruzione, come

dall' articolo 14 del regolamento approvato col R. decreto 6 maggio

1886, non ha diritto all' indennità per la famiglia.
In qualunque altro caso di richiamo, gli si applicano le disposizioni

sancite dagli art. 16 e 17 del regolamento suddetto.
Art. 25.

[1(/ieiali revocati, dimissionati, ecc.
Agli ufficiali dimissionati, revocati, rimossi, o destituiti non spet-

tano indennità di viaggio per recarsi al domicilio eletto.

L'ufficiale revocato però, se lascia la vecchia residenza per una
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nuova, conserva il diritto a viaggiare a tariffa militare, nella classe

che al suo grado compete.
L'urüciale rimosso, che è soggetto agli obblighi di leva, ha di-

ritio, per recarsi al domicillo eletto, alla indennità di viaggio stabilita

per il marinaro, a calico dello Stato.
Att. 26.

Richiami dalla licenza.

Eccettuato il caso di emánazione d'ordine di richiamo generale per
sospensione di licenza, l'ufficiale che dalla licenza viene richiamato

alla sua sede, ha diritto allo indennità di viaggio dal luogo dove si

trova, se nello Stato, e dal confine se all'estero, considerando il viag-
gio come fatto in missione,

Quando, cessate le ragioni del suo richiario dalla licenza. gli è con-

sentito di ritornarvi, acquista 11 diritto a indennità eguale a quella rf-
cevuta.

Ricevendo un incarico da adempiere sul luogo stesso dove trovasi
in licenza, l'ufficiale ha diritto al soprassoldo di missione per tutta la

durata dell'iocarico ; non ha però diritto alle spese di Vlaggio, se ter-
mina'o questo incarico, rimane in licenza.

Per aver diritto all'mdennità di viaggio per interruzione di licema,
& condizione essenziale che questa sia ordinaria.

Art. 27.

Ugiciale senza destinazione che ha facoltà di domicilio fuori
della residenza di u/pcio (disponibile).

L'ulliciala senza destinazione,'che abbia facoltà di risiedere fuori

della sede dipartimentale, non ha diritto ad alcuna indennità di viag-
gio, nè andando, no ritornando alla se le del suo ufficio.

Se però egli è incaricato di una missione fuori de la sua residenza

elettiva, od ufficiale, o è trasferito ad altra residenza, o imbarcato, ha
diritto at trasporto personale, a quel:o del bagaglio stabilito, a seconda
d:1 casi, e al soprassoldo giornaltero per il viaggio, o missione, pren-

dando come punto di partenza la residenza elettiva, se questa è più
V;cina al luogo dove fu comandato, in caso diverso la residenza di

ullleio.

N I caso però d'imbarco l'indennità bagaglio, ed in quello di tra-

afarimento anche il compenso chilometrico, si devono calcolare dalla

residenza ufficiale al luo¿;o di destinazione.
1/nfliciale incaricato di una missione nel luogo del domicilio elet-

tivo, acquista titolo al soprassoldo giornaliero per la durata della

missione, con le norme stabilite.

Art. 28.

[]/pciali che stando imbarcati, o comunque assenti

dalla propria residenza, sono trasferiti.
L'ufficiale, che mentre trovasi imbarcato, à cambiato di residenza,

con esenzione di presentarsi alla sede cui prima apparteneva, ha

diritto, quando sbarca, al soprassoldo, al trasporto personale e alla

indennità bagaglio stabilita dalla colonna 9 della tariffa dal luogo di

sbarco, tino a quello della nuova residenza ed al compenso chilome-

trico daWantica sede. Ove per altro questa nuova residenza sia quella
ove avviene lo sbarco, l'ufficiale avrà diritto soltanto al compenso

chilometrico predetto.
In identico modo, a seconda dei casi su espressi, è trattato l'uffl-

ciale che mentre trovasi comandato, è trasferito di residenza.

Se però egli avesse già ricevuto il maggiore quantitativo di baga-
glio e il compenso chilometrico, quando si recò nel sito dove tro-

vasi comandato, o destinato, 11 computo di queste due competenze
sarà fatto da quest'ultimo luogo alla nuova residenza.

Finalmente so il cambio di residenza fu ordinato mentre l½ffleiale

trovasi ali'estero, egli, nel rimpatriare dovra, salvo ordine in contra.

rio, raggiungere per la via più breve la destinazione avula, ed avrà

diritto, oltre alle indennità di viaggio relative, al compenso chilome-
trico dall'antica alla nuova residenza.

Art. 29.
Addelli navali all'estero in missione e licenza.

L'uflìciale addetto navale all'estero, che debba rientrare tempora-
ncamente in Italia per missione di servizio, ha diritto, tanto per la

venuta in Italia, come per il ritorno all'estero, al trasporto personale

I
ed al bagaglio stabilito per le missioni, non che al soprassoldo gior-
naliero stabilito per l'estero floo alla frontiera.

Entrando nei confini dello Stato avrà diritto all'indennità normale.
Nei casi di licenza di qualunque durata, da fruirsi nello Stato, l'uf.

Ifciale predetto avrà diritto alle competente sopraindicate e con le
s'esse modalità per il sola viaggio dalla sua resideoza all'estero, al
luogo di licenza e viceversa.

L'addetto navale, godendo dell'intero soprassoldo per tutto il tempo
che dura la missione, nel viaggi che fa, non può essere considerato
come trasferito di residenza, ma bensi in missione.

Art. 30.

U/ficiali inviati in ospedali,
stabilimenti di cura, in fortezza o citati come inquisili ecc
L'ufficiale avviato ad ospedali o stabilimenti balneari per malattla

contratta per ragioni di servizio, o in una fortezza per iscontare ar-

resti, o citato a comparire come inquisito innanzi a commissioni di

inchiesta, consigli di disciplina, o tribunali militari, ha diritto aL'in-

dennità pei soli giorni di viaggio, andata e ritorno, durante i quali è
considerato, per l'applicazione della tariffa, come in missione.

Spettano ugualmente le indennità pei giorni di viaggio all'ufliciale,
il qua!e essendo imbarcato, deve recarsi in un luogo di cura, anche

se la malattia non provenga da cause di servizio -- Se egli sbarca
deflaitivamente, riceve la maggiore competenza di bagaglio.

Art. 31.

U/ficiale che si reca in licenza di convalescenza.

L'ufliciale che all'usetta dall'ospedale, ottiene una licenza di conva-
lescenza per malattia proveniente da cause o eventi di servizio, ha
diritto per i soli giorni di andata e di ritorno dal luogo di licenza,
al soprassoldo e al trasporto personale e di bagaglio come in mis-

sione.

Art. 32.

U//iciali ricoverati in ospedali all'estero - Rimpatrio.
L'ufficiale, che trovandosi imbarcato o comandato all'estero, è ri-

coverato in uno stabilimento di salute, non ha diritto a soprassoldo
per tutto 11 tempo che vi resta.

L'erario sopporterà le spese di cura, ma all'ufficiale è addebitata
quella quota giornaliera, che, a titolo di cura, gli sarebbe attribuita

se fosse curato in uno spedale militare dello Stato, portandola in de.
duzione sul foglio competenze del corpo: uscito dallo stabilimento ha
diritto alle competenze di viaggið per recarsi a destino·

Art. 33.

U/]fciale ricoverato in lazzaretti.
L'ufficiale che rael corso del viaggio od a viaggio finito, è tratte-

nuto in un lazzaretto in conseguenzi di quarantena, ha diritto al so-

prassoldo giornaliero durante la quarantena stessa fino al giorno la
cui sia lasciato in libertà, o riprenda imbarco, quale compenso delle

maggiori spese da lui sopportate.
Quando la contumacia sia scontata su le navi, con le quali ha fatto

11 viaggio, continua il trattamento di bordo, e qualora si tratti di
navi del commercio, se le spese che provengono dal prolungato pe-
riodo di permanenza a bordo, siano superiori al costo del biglietto
di passaggio, ne sarà fatto rimborso all'uffleiale.

Ut. 34.

Ufficiali membri di commissioni, tribunali militari,
citati come testimoni ecc.

L'ufficiale inviato fuori della propria resi lenza di utilcio per com-

parire, non come inquisito, avanti a commissioni o consigli di disci-
plina, commissioni d'inchiesta, o tribunali militari marittimi, o per
farne parte, è considerato in missione, ed ha per conseguenza di-

ritto al trasporto personale e del bagaglio di missione ed al sopras-
soldo giornaliero per tutta la durata del tempo rimasto fuori.
Eguale trattamento è fatto all'ufficiale inviato come membro di

commissioni di esami, per la istruzione dei processi; per comparire
avanti a Corte dei conti per giud zi su fatti d'Indole amministrativa,
contabile, o contenziosa ; per comparire come testimonio avanti a pre.
ture, o tribunali civili delegati dai tribunali militari, e per recarsi a

subire visita medica per riforma, giub.lazione, od altro,
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In quest'ultimo caso, ove Fufficiale, od Impiegato venga ricov<rata
la qualche spedele, si esse vern, per analora, quanto prescrive l'ul-
timo paragrafo dell'art. 3.

Art. 35.

Uf4ciati aggregati.
L'ullleiale, che senza canthiare ascrizione dipartimentale, riceve una

destinazione ad altra sede di dipartin ento, o di uflicio da questa d!-
pendente, par un tempo indeterminato, ha diritto al soprassoldo di
inissione per i primi dieci giorni, dopo i qua'i è constderato come

aggregato,
Art. 36.

Ufficiali che si trasferiscono ad assumere funzioni.
L'ufficiale destinato ad assumere funzioni o servizi in altre locali à,

non ha di itto a soprassoldo pei giorni che precedono quello supe-
riormeme fissato per l'assutztone delle funzioni niedesime.

Art. 37.

U//lciali trasfer ti di.residenza e trattenuti all'antica destinazione.
L'ufficiale chy, trasfe to di residenza, è trattenuto per servizio al-

l'antico suo posto, riceve, dal giorno in cui avrebbe dovuto trasfe-
rirsi all'altra sede, 11 soprassoldo giornal ero entro il limite massimo
di giorni diecl.

Art. 38.
Ufficiale che, trasferito o destinato ad imbarcare,

ottiene una licenza.
Se l'ufflciale che, trasferito di residenza o destinato a imbarcaro,
ttiene una licenza di qÊlÑnque durata, ed ò lasciato disponibile sino
al giorno del suo movimento, conserva il diritto a tutti gli assegna-
menti di viaggio dall'antica a!!a nuova destinazione.
Lo stes o por l'ulliciale che sbarca.

Art. 39.

Per recarsi a sostenere esami di promoz¡one.
L'ufliciale chiamato a sostenere altrove esame di promozione è,

fino al r;torno, considerato come in missione.
Art. 40.

Ußiciali di nuova nomina e promossi a grado supe fore.

Gli allievi della R. Accademia navale che, compiuti i loro studi,
sono lasciati libed in attesa della loro nomina ad ufficiale, hanno di-
rittà per raggiungere la destinazione in seguito avuta, sia a terra che
a bordo, al soprassoldo giornaFero, al trasporto personale e del baga-
glio, colonna 9 della tariffe, per il viaggio dal luogo del domicilio

della fisþeltiva famiglia, nello Stato, o dalla frontiera se all'estero.
Lo stesso trattamento compete agli ufficialt di nuova nomtna, non

provvenienti dall'Accademia navale.
* Gli offleiali di prima nomina, quelli promossi al grado superiore,
dat di successivo alla pubblicazione del decreto, godranno dell'inden-

nità di viaggio stabilita per 11 nuovo grado, quand'anche il loro nuovo
stipendio avesse una decorrenza posteriore.

- Nei concorsi aperti fra giovani borghesi per conseguire l'idoneitä

per l'impiego di ulliciale, il Ministero dichiarerà, volta persvolta, nella
rispettiva notificazione, se intenda loro concedere qualche indennfzzo.

Art. 41.
Per la resa dei conti e consegna di servizi, slmrcando

in sede non propria.
Ai responsabi i delle casse di bordo, che debbono rendere i comi

della nave, da cuf sono sbarcati, è concesso il soprassoldo giornaltero
entro i seguenti limiti di tempo dal giorno dello sbarco:
giorn! 10 per le navi con 401 e più uomini

8 id. 201 a 400 Id. forza tipica.
» 4 id. 200 o ineno id.
Per le navi provenietiti da campagne oceaniche della durata di oltre

un anno, sdrió conceduti giorni 12.
Agli a!tri ufficiali di tutte le navi suddette, che debbono far con-

segna dello speciale loro servizio, è concesso il soprassoldo di sog-
giorno nel limite massimo di 4 giorni.
Al solo uffleiale macchinista, direttore deFa macchina, il tempo so-

praindicato potrà ove d'uopo, essere potratto fino a 12 e più giorni,
Ogni ufficiale procurerà di farsi rilasciare dalla competente auto-

rità, (nelle sedi dipartimentali dal rispettivo capo di Corpo), una di-
chi.ratione constatante il tempo imp'egato come sopra.

Istrazioni speciati per gl'impiegati civili
e per gli agenti di basso servizio.

Art. 42.
Equiparazione a gradi militari per i viaggi in missione.

Gl'impiegati civili dipendenti dalla Amministrazione della R. marina,
par i viaggi non compensait a norma dtl R. decreto 10 novembre
1876, hanno diritto alle indennità stabilite dalla tarifTa, a seconda
del rispettivo loro stipendio.
Per stipendio s'intende quello normale, esclusi gh aumenti ses-

sennali ed ogni altro emolumento eventuale.
Gli agenti civili subalteral. come uscieri, guardiani di magazzino ed

altri, ricevono, nel casi dt missione le indennità stabilite per i sotto-
ufficiali, che hanno grado inferiore a quello di fa classe.

Art. 43.

Bagaglio all'impiegato civile in ferrovia.
L'impiegato civile, che viagg:a in ferrovia per recarsi ad imbarcare

su R. nave, ha diritto al rimborso della spesa effettivamente incon-
trata per il trasparto del proprio bagaglio, entro i limiti del quantita -

livo indtcato nella colonna 9.
Art. 44.

Commessi ai viveri.
I commessi al viveri imbarcati su fl. navi e su quelle nolegglate

quando, nei casi non previsti dal capitolato di appatto, ricevono un

incarico di R. servizio, hanno diritto alle indennità stabilit6 per i mi-
litari di bassa forra, in relazione dell'equiparazione di grado ad essi
attribuite.

Art. 45.

Cucchi e domestici.

L'uffleiale, che si reca ad imbarcare, o che sbarca, ed ha personal-
mente diritto di tenere a bordo cuochi e domestici, potrà condurli
al proprio seguito con 10 stesso treno, se anche non vi fossero car-
rozze di 36 classe, luando, per urgenza, non possa fare altrimenti.
Riceverà per essi il solo rimborso del trasporto personale, calco-

lato a tariffa convenzionale per i domestici di famiglia.
Alle stesse condizioni eguale rimborso sarà fatto, secondo le con-

vonzioni relative, quando il viaggio si compie per via di mare.
Detta spesa sarà conteggiaia dall'uffleiale nella propria nota d'in-

denni à, Indicando il nome e cognome delle persone di servizio, che
eseguirono il viaggio.
All'estero l'ufficiale, che ragglunge una destinazione d'imbarco, o ne

ritorna, avrà diritto al rimborso della spesa di trasporto per 11 nu-
mero di cuochi e domestici, assegnatog'i dal regolamento,

Art. 46.
Trasferito di residenza e trattenuto all'antica sede.

Il contabile, ed in generale ogni impiegato civile avente carico di
materiali o danaro. 11 quale, dopo la data del suo trasferimento ad

altra residenza, debba rimanere all'antica per dare consegua o pre-
sentare rendiconti, non ha diritto ad alcun soprassoldo pel tempo che
in cotal modo è trattenuto.

Art. 47.
Soft'ufficiate in congedo illimitato aspirante a scrivano locale.
I sott'ufficialf in congedo illimitato, aspiranti all'impiego di scrivano

locale, quando vengono chiamati all'esperimento prescritto non hanno
diritto ad alcuna indeanità di viaggio, nè al rilascio dei documenti
pel ribasso di trasporto, sia che risultino idonei, sia che ritornino al

loro domicilio per non essere riusciti, o per volontaria rinuncta.
Istruzioni speciali pei militarl di bassa forza

Art. 48.
Compelenze di olaggio con bagaglio.

Spetta il soprassoldo, il trasporto personale ed il bagaglio ai mill-
tari di bassa forza :

a) per tutti i movimenti eseguiti durante 11 tempo, in cui tro-
vansi in servizio, che importano cambiamenti di destinaziono, imbarco
o sbarco;
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b) per recarsi al luogo pel quale avessero ottenuto licenza di

convalesceriza, eceedente 11 limite di due mesi;
c) per recarsi alla loro destinazione quando sono avviati in

congedo, o in licenza in attesa di congedo, tranne il caso di cui al-

l'art 243 del regolamento sulla leva ;

d) þer raggiungere il luogo di destinazione quando sono ri-

chiam,ti sotto le armi;
e) liet movimenti derivami da destinazione alla spedizione idro-

grafica.
In questo ultimo caso gli assegni di viaggio sono conteggiati dagli

ulliciali addetti alla spedizione medesima nei giornali di campagna,
tenendo conto del peso effettivo del bagaglio spedito e non della

quantità stabilita dalla tariffa.

I m litari di bassa forza trattenuti negli ospedali o manicomi oltre
l'epoca del loro congedamento, conservano il diritto alle competenze
di via gio sopraindicate sino all'epoca in cui sono lasciati liberi di

rimpatriare.
Art, 49.

Competenze di viaggio senza bagagli.
Spet a il sopressoldo ed il trasporto personale senza bagaglio:

a) all'inscritto di leva per recarsi dalla sede della capitaneria
di porto, dalla quale fu arruolato, alla sede del corpo, o distccca-

mento, oppure all'ospedale dove fosse avviato in osservazione e dal-

l'aspedile alla sede del corpo, o distaccamento.

Per ò agli inscìÌLii €SerCfûtÍ ROVÍgatÍODO O arti EDPÍDaresche sui

laghi, o addetti a costruzioni navall, o a costruzioni di macchine o

caklaie, domiciliati in luoghi distanti dalla sede del Consiglio di leva
rispelfivo, le competenze di viaggio predette sono dovute anche dal

loro domicilio fino alla capitaneria del porto di arruolamento.

Agli inscritti, provenienti dal contingente della leva di terra, sa-
ranao pure dovute le indennità di viaggio dal capoluogo di manda-

ment del loro domicilio fino al distretto, e da questo fino al luogo
di destinazione, con le modalità e le normo stabilite dal Ministero

della guerra;

b) af Volontario per recarsi alla sede del corpo o di distacca-

mento dalla capitaneria del porto, o dal distretto mfIttare, dal quale
fu ariuolato;

c) al militare per recarsi come testimone innanzi ad autorita

giudi¿iaria militare, e pure come testimone presso un tribunale ordi-

nario, in causa penale;
d) al militare per recarsi in licenza per la perdita di uno dei

genitori, della moglie o di un figlio; per motivo di convalescenza
nell'oseiro dall'ospedale; per ritorno da una campagna di mare, che

abbia durato due anni.

Gif assegnamenti per detta licenza s'intendono concessi entro i con-
fini d dio Stato, dovendo il militare provvedere del proprio, oltre i

confini stessi, qualora egli sia per tale licenza autorizzato di recarsi

all'est ero;

e) al militare che si reca agli stabillmenti balneari, o ne ri-

torna pei soli giorni passati in viargio ;
f) al mi'itare pel ritorno da licenza, useendo j dali'ospedale, o

da casa di salute, quando però, dopo l'uscita medesima non abbia

continuato a fruire di licenza ;

g) al militare che, stando in congedo illimitato od in flicenza

in se2nito a rassegna di rimando, debba comparire come testimone

innan:i a tribunale militare.
Art. 50.

Inscritto di leva o volontario in allesa del postale
d< po l'arruolamenlo.

AL'inscritto di leva, o volontario, che, prima di raggiungere 11

corpo o distaccamento venne trattenuto in attesa della partenza del

posta'e, spetta 11 ssp.assel.o dal giorno dell'arruolamento fino a

giorna della partenza,
Ta'e soprassoldo non è dovuto quando lindividuo risiede nel posto

dove fu arruolato, o resta in licenza attendendo la partenza del

postale.

Art 51

Militare che ritorna da licenza avendone abtisato.
Al militare in licenza con diritto a indenrJtà di vlakgio, non com,

petono quelle per il ritorno allorquando vi sia eccesso di licenza nog
giustificato.

Art. 52.
Atteniente che segue ti suo capo.

In analogia al prescritto dal regolamento di disciplina, l'attendente,
che segue l'ufflciale generale o superiore, ha diritto al soprassoldo
e al trasporto personalo senza bagaglio per i soli giorni di viaggio
di andata e di ritorno, entro però i conflni dello Stato.
All'ufficiale generale questo diritto è limitato per un solo atten-

dente.

Eguali competenze spettano all'attendente, che segue il sui capo
tanto nelle missioni di servizio, come quando lo accompagna entro
lo Stato, per recarsi in luogo di cura. °

Al Alinistero è riservata la facoltà di concedere che l'ufficiale ge-
nerale, o superiore che si reca in missione all'estero, o come addetto
navale, possa condurre seco l'attendente.

Art. 53.

Soprassoldo, tappe, viaggi accelerali.
Il soprassoldo esclude il diritto alla razione viveri, alle competenze

di bordo ed ai soprassoldi giornalieri della tabella B annessa al R.
decreto 4 dicembre 1890. 11 soprassoldo è sempre pagato per in-
tiero.

Pur tuttavia nei viaggi superiori ai chtlometri 350 di ferrovia, o
chilometri 25 di via ordinaria determinati dall'art. 6 come tappa, il
militare di bassa forza che, accelerando 11 viagglo, raggiunga la sua
destinatione prima del tempo dovuto, conserva 11 diritto al sopras-
soldo corrispondente all'intero cammino percorso, ed 6 ammesso alla
razione viveri dal giorno dell'arrivo

,
ove g'unga nelle ore antimer!-

diane.
Nei viaggi inferiori ad una tappa sul'a ferrovia, o sulla via ordi-

naria, è dovuto il soprassoldo quando il militare non abbia goduto
della razione viveri.

I Art. 54.
Brevi gite nel corso della giornata.

Nelle brevt gite Indicate all'art. 1° al militare di bassa forza non
spetta che il trasporto personale, con esclusione del soprassoldo, con-
servando per la giornata il diritto alla razione t iveri, che sarà cor-

risposta in contanti, anche a quelli che la godessero in natura,
Art. 55.

Indennità bagaglio a drappelli.
Nei movimenti di cut all'art. 48, ai sott'ufficiali, che vlaggiassero

con drappelli di dieci o più persone, corrisposto l'ammontare del
trasporto bagaglio nella stessa quantità stabilita per i marinari.
Se nel foglio di via non è possibile indicare i nomi di tutti i mi÷

litari componenti ciascun drappello, ciò deve essere fatto con appo•
sito stato.

La competenza bagaglio è conteggiata individualmente e l'economia
dl ciascuna spedizione è portata in deduzione nella contabilità re-
lativa.

Art. 56.
Richiami della basse forza dalla licenza.

Al militare di bassa forza in licenza ordinaria, che è richiamato per
ragioni di servizio, spetta il soprassoldo e il trasporto personale senza
bagaglio.
Non è dovuto alcun assegno di viaggio al militare, che, dopo ria

chiamato, sia autorizzato a tornaro in licenza.
Nulla compete ai militarl di bassa forza richiamati dalla licenza o

per punizione, o per ordine generale che sospenda le licenze.

Art. 57.
Brevi viaggi su piroscali, senza vitto.

I militari, che compiono brevi viaggi con i piroscall del com-
mereto, sui quali il vitto non è compreso nel prezzo di passaggio,
hanno diritto al soprassoldo per ogni giornata trascorsa in viaggio.
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Art. 58.

Indennità speciale per viaggi su linec di navigazione
per le quali non ei siano cantenzioni o tariffe.

Quando sui luoghi, o sul mare si toccano punti non contemplati

dalle convenztoni o tariffe, e per le quali non sia possibiÌe determi-

nare la spesa di trasporto personale, viene corrisposta alla oassa forza

iindennità fissa di centesimi 10 per ogni chilometro di distanza,
ragguagliata in base all' itinerario generale dello Stato.

Con tale indennità resta escluso il soprassoldo giornallero.

Art. 59.

Quarantena. Lazzaretti.

Pei militari di bassa forza in contumacia su navi del commercio,
continua il trattamento d1·navigazione e se sono ricoverati in un laz-

zaretto vi sono mantenuti a carico dello Stato.

Saranno prest provvedimenti speciall quando 10 circostante 10 esl-

gono.
Art. 60.

Compenso chilometrico di trasferimento alla bassa forza
con famiglid.

I gott'ufficiali, sottocapi, comuni, ammogliatt o vedovi con prole,
sono consideratiin viaggio per trasferimento di residenza, anche quando
si recano ad imbarcare su navi in disponibilità, o prossime a passare

in disponibilità, ed in generale ogni qualvolta la destinazione abbia

carattere di permanenza nel luogo, dove il militarc ò avviato.

Essendo il comandante del corpo R. equipaggi e quelli dei distac-

camenti 16 sole autorità in grado di giudicare se la nuova destinazione

del militare abbla il carattere suespresso, disporranno che al conto

pel rimborso della spesa sia unito l'ordine di concessione dell'inden-

nità chilometrica.

È considerato pure in viaggio per trasferimento di residenza i

militare ammogliato, o vedovo con prole, quando si reca al dornicilio

eletto nello Stato dopo il suo collocamento a riposo, od in riforma.

Alla famiglia del militare di bassa forza, morto in attività di ser-

vizio, si applica quanto Vart. 23 dispone per le famiglie degli utliciali.

Art. 61.

,Accertamento del viaggio delle famiglie del militare di bassa forza'

Apposita attestazione, rilasciata dall'autorità rispettiva, dimostrerà il

viaggio compiuto dal militare di bassa forza ammogliato, o vedovo

con prole, trasferito di residenza.

Per il militare collocato a riposo, o riformato, questa attestazione

sarà rilasciata dal sÏndaco del luogo dell'eletto domicilio.

Art. 62.

Trasferimento del militare ammogliato o tedovo con prole

mentre è assente dalla residenza.

Il militare di bassa forza ammogliato, o vedovo con prole, trasfe-

rito di residenza mentre trovasi in licenza, in missione, o imbarcato,
lia diritto alla indennità chilometrica di trasferimento dall'antica alla

nuova residenza, tenuto presente il disposto dell'articolo prece-

dente.
Art. 63.

Ricovero in ospedale all'es o.

Uscito dall'ospedale, ha diritto alle competenze di viagglo per re-

carsi a destino.

Art. 64.

Aggregazione.

Il militare di bassa forz<1, che, per qualunque ragione di servizio
si rechi nei luoghi, ove si trova la sede del corpo, di un distacca-
mento, o di distretto militare, deve essere preso in aggregazione, con
diritto alla indennità, pel solo viaggio di andata e ritorno.

Art. 65.

Indennità per miglioramento eitto.

È in facolth del Ministero di accordare la Indennità di cent. 40 al
giorno a titolo di miglioramento vitto al militare di bassa forza, che,
per ragioni di servizio, si rechi fuori della propria residenza in luogo
ove non possa prendere parte al rancio giornaliero, e goda quIndi
della razione in contanti.

Saranno esclusi coloro che glå godono dell'assegno di cen. 40 per
lavori di scritturazione, o servizio d'ordinanza, di cui nel R. decreto
17 agosto 1882.

Istruzioni riguardanti gil•operal avventizi.

Art. 66.

Trasferimento di residensa.

Gli operai avventizi, trasferiti di residenza, hanno diritto alle inden-
nità ed ai mezzi di trasporto personale e del bagaglio, in chilog. 25
fissati dai SS 41 e 43 delle istru2ioni sul servizio del personale favo-
rante, in data 6 novembre 1880.

At't. 87.

Missioni.

Per le missioni, non esclusa quella pel taglio del legnami, agli
operai competono le indennità stabilite dalla tariffa pei sottocapikel
corpo R. equipaggi, a senso del disposto dal 8 46 delle citate istÂ-
zioni, oltre al trasporto del bagaglio in chilog. 40.

Art. 68.

Prove a bordo di navi.

L'operaio avventizio inviato a bordo di Regie navl in armamento,
o riserva, per assistere a prove di qualunque genere, non ha diritto
che alla razione viveri, in contanti, oltre alla mercede, sempre che

la nave eseguisca le prove in moto.

In qualunque altra posizione della nave non è dovuta altra com-

petenza all'infuori della mercede stessa.

L'operaio non cessa per questo di essere portato sul ruolo di pre-
senza della direzione. Se destinato alla prove di macchina come fuo•

chista, ha diritto a ricevere 11 vino ed acquavite nelle quantità stabi,
lite per i fuochisti ordinari,

Roma, 2 luglio 1893.

Il Ministro
C. A. RACCHIA.

Il militare di bassa forza ricoverato in uno spedale all'estero, è

considgrato come se fosse curato negli ospeda(i militarl Iparittimi.
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Begne Allegato O -- Elenco degli Entì morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 070dainscriversi sul GranLaw
(Leggi : ;uelo ISU, n. 303': e 15 ognsto 1867, n. R ( adr.uw, , e

DENOMINAZIONE

o .

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE tra le reada esposto

nelle cot 5 c 6
dell' Ente morale

Comune Provincia

3 4 5 6 7 ©8 9" 10

16 Legato Alzo Ignazio in
. . . . Caitagirone Cabinia 11 31 3 9 7 92 »

17 Legato Asmundo. Paternò, Castelli
Girolamo in

. . .
Catania Id. » 300 0 1 » 300 64

18 Fondazione Plae:do Messena rd
Aron in

. . . . . . . .
Id. Id. 211 04 58 00 152 05 »

19 Fondazione IUggioAntonino e Frtn•
cosco in

. . . . .
. .

. Id. id. » 100 12 » 100 12

20 Beneficio Mirabella Concetta in.
.

Nicosia id. » 11 47 » Il 17

21 Eeneficio llonomi Giovanni in
. .

Id. Id. » 9 18 » 0 18

g,? Benelleio Campione Antonino in
,

Id. ld. » G 37 » G 37
cc

23 Beneficio Giustolisi Pietro in .
Id. Id. » G 12 > G 12

24 Cappellanía Rizzone Francesco in Id. Id. » 10 12 » 19 12

25 Legato Nicosia Gaetano in
.
. .

Id. Id· 7 05 » 7 05

26 Legato Indovino Francesco in
. ,

Id. Id. 99 96 29 98 69 98

27 Eredd Camparato Flippo in
, ,

Id. 10. 8 82 » 3 82

28 Legato Caimi Carlo fa,
, , . . AhNale Glau0Le Como 1 77 1 77

29 Cappellania della Beata Ve"gine del
Rosario in

. . . . . . .
huoue Ikiaraa Id » 20 22 20 22

30 Causa pia Daelli Maddalena vedova
Locatelli in

. , , ,
-

, , Aso Id. Ti y 77
b
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Segue Allegato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3030,

SEDE

DENOMINAZIONE
tiell' Ente morale

ecclesiastico

o soppresso
i delP Ente morale ecclesiastico

o

soppresso
Comune . Provincia

2 3 4

31 Legato Villa per due messe da
morto in . . . . . . . . Beregazzo Como

2 Legato Tesi Carlo Antonio in Gar-
bagnate Rota di

. . . . . Bosisto

83 Legato Negroni Antonio in .
;

,
Cantù Id.

34 Legato Vella con tre uffici con
messa da morto in

. . . .
Castelnuovo Id.
Bazente

35
'

Legato Filippin! Francesco . . . Cugliate Id.

30 Legato Sartorio Giovanni in . . Domenza Id.

37 Coppellania Della Rovere in . . Grandola Id.

38 Legato Cristofaretti Marta nella

parrocchiale di . . . . . Maccagno Superiore Id.

39 LegatoViganoniGiovanniBattistain Magreglio Id.

40 Legato Fiorani Ambrogio a . .
Id. Id.

41 Legato Balzeri Marta in . , , .
Id. Id.

RENDITA ANNUA DIFFERENZA g Yg g i °
fra le rendite esposte m. '! yA y
nelle col. 5 e 6 ½ s ?

56 78910

> 1 50 > I 50

» 117 60 > 117 60

1 50 > 1 50

» 920 * 920

1 50 »
.

1 50 co

oo

o

70 28 21 08 49 20

86 75 26 02 60 73 >

0 19 0 06 0 13 >

42 Legato Vîganonl Carlo in
. . .

Id. Id. 7 26 2 17 5 09 >
.

43 Legato Casanova Giovanni in
. .

Id, Id.

11 99 3 59 8 40 >

44 Legato Cornalba Giovanna vedova
Riva, nell'Oratorio di S. Rocco
di Monticello in

. . .
. . Olglate Iolgola 10. > 33 - > 33 ----

45 Legalo Sprealico Maria vedova
Villa in . . . , , , . . Rancio di Letco Id. > 30 - > g ...



sulla
rendita
esposta
nella
co-

lonna
5

dalla
presa
di

pos-

sesso
di

beni
stabili
a

tutto

¥

¥

¥

v

v

v

¥

¥

il

a

settembre
1867
per
eli

Enti
morali
soppress1
dalla

legge
7

luglio
1866

dal
4

settembre
1867

2

oppure
dalla
presa
-

v

v

v

v

v

v

v

v

G
di

possesso
dei
beni

>

stabili
a

tutto
dicem-
o

ao

bre
1868

dal

16

gennaio
1869

go

oppure
dalla
presa

-

e

di

possesso
dei
beni

stabili
a

tutto
dicem-

e

bre
1870

dal
1

gennaio
1871

oppure
dalla
presa
o

di

possesso
dei
beni

stabili
fino
all'epoca

indicata
nella
col.
9

Colonne
11
‡

12

o

vv

ovvvvvvvv
lyi

13
‡
14

e

8

80
per
cento
sulla
rata
di

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

$

rendita
esposta
nella
co-

lonna
13

13
20
per
cento
sulla
rata
di

y

y

rendita
esposta
nella
co-

o

o

o

o

lonna
14

ao oo

Credito
del

Fondo
pel
culto
per
rate

arretrale
di

rendita
depurate
dalla

ritenuta
per

imposta
di

ricchezza
mo-

bile
----

Colonne
15

--
18

ao

Debito
del

Fondo
pel

culto
per
rate

arretrate
di

tassa
del
30
0¡O
liqui-

oo

e

o

date
sulla
rendita
esposta
nella
col.
8

8

o

dal
4

settembre
1867,
oppure
dalla

oo

er

a

e

-1

presa
di

possesso
dei
beni
d'ogni
na-

o

o

-

o

ca

o

c'

tura
fino
all'epoca
:ndicata
nella
col.
9

'



3738 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNŒ N ITALIA

Segue Allegato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriverm mel Gran Libr
(Leggi 7 lug io 1866, n 3036.

RENDITA ANNUA DTFFÈRENZÀ
SEDE fra le rendite esposte

nelle coL 5 e 6
dell' Ente morale

DENOMINAZIONE
ecclesiastico o

.
soppresso

de1P Ente morale ecclesiastico

soppresso
Comune Provincia

2 3 4 5 7 8 9 10

46 Legato Toni Marta nella parroc-
chiate di

. . . . . . . . Rezzonico Como 3 - > 3 -

47 Legato Pesce Gaetano in
.

.
. . Foggia Foggia 80 58 » 80 58 >

48 Cappellania di S. Omohono in
. .

Cesena Forlì 153 55 46 06 107 49 » »

49 Benefleio di S. Giuseppe nella Cat.
tedrale di

. . . . . . .
Forli - Id. » 10 99 » 10 99 >

50 Benellefo del SS. Crochisso nella
Chiesa del Carmine in (1) . .

Id. Id. 32 30 9 71 22 65 » »

51 Légato Zanchi Lucia nella Catte-
drale di . . . . .

. . .
Saludecio id. » 5 74 » 5 74

52 Legato Giannei Simone nella par-
rocchiale di Mileto in . . .

16. Id. » 5 58 > 5 58 ao

o

5Š Legato Ferrari nelin parrocchiale di Suzzara Mantova > 45 -- > 45 - g,

54 Legato Cassata in .
.

. . . .
Barcellona Messina > 11 48 > 11 48

55 Beneficio Basile Placido in
. . .

Id. > 11 48 » 11 48

56 Cappellanta Barbaro Flavia . . . Id. Id. » 4 50 » 4 50

57 Legato Tedesco Francesco in . .
Id. Id. > 114 75 » 114 75

58 Legato Zampini Michele in
. . .

Montalbano Id. » 3 06 > 3 06

59 Benelleio Miraglietta in . . . .
P;raino id. » 4 59 * 4 59

. 60 Beneficio Scar fisi caterina
. . .

Id. Id. » 9 42 > 9 42

(( Iscrizione suppletiva - vedi n. 142 t ell'allegato C annesso al R. lecreto 21 maggio 1E71 n. 396 (eerie 2•),
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ßegue Allegato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscinersi sul Gran Libro
(Leggi " luglio 1866 n. 3036

DENOMINAZIONE

de1P Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

del? Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte -4 a 6 a ~ j .
nelle col. 5 e 6 a e ½= 28-5"

5 6 7 8 9 10

61 Benelleio Marino Rosario in
. . Piraino Messina > 8 42 > 8 42 y

62 Benelleio afarino Lucio in
. . .

Id. Id. > 15 30 » 15 30 >

63 Comunia ricettizia di S. Maria Ara-
cœli In (1) . . . . . . .

S. Marco Id. > 36 85 » 36 85 »

64 Opera pia Meazzo nella parroc-
chiale di

. . . . .
.

Brembio Milano » 13 28 » 13 28 »

65 Causa pia Vidiserta nella parroc-
chiale di

. . . . . . . .
Id. Id. > 37 52 > 37 52

'

»

66 Legato Bonomi Girolamo nella par-
rocchiale di.

. .
.

. . .
Gallarate Id. > 46 08 » 46 08

67 Legato Mazzucchelli Anna Maria
nella parrocchiale di .

.
.

13. Id. > 19 50 > 19 50

o

GS Beneficio di S. Antonio Abate in
.

Maleo Id. » 15 81 > 15 81

o

69 Legato Ammiti in . . . . . .

Id. Id. » 11 15 » 11 15

70 Legato Appiani Casati Croto e Bet
Dux in San Sebastiano di

. .
Milano Id. > [12 50 > 112 50

71 Legato Consonni in San Filippo
Neri di

.
. .

.
. . . . Id. » 81 - > 81 -

72 Legato Re Teresa in S. Macario di Semarate » 6 - * 6 -

73 Legato Brambilla Giuseppe in . .
Treno sd1dda Id. > 6 91 » 6 91

74 Legato Belloni Francesco nella par-
rocchiale dl.

. . . . . . Vanzago Id. > 2 13 > 2 gg

75 Legato Ferrarlo La Marmora e Du-
plon La Marmora in S. Seba-
stiano di

. .
. . . . . . Biella Novara > 18 -- Ig

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 21 d ll'allegato K annesso al R. d3creto 8 lovembre 878 a. 4613 (serie a).



sulla
rendita
esposta
nella
co-

lonna
5

dalla
presa
di

pos-

sesso
di

beni
stabili
a

tutto

4

Y

v

v

v

v

v

v

v

¥

V

W

¥

v

V

il

3

settembre
1867
per
gli

Ent1
morali
soppressi
dala

legge
7

luglio
1866

dal
4

settembre
1867

oppure
dalla
presa

y

v

v

v

v

v

v

y

,

y

y

y

y

C

di

possesso
dei
beni

stabili
a

tutto
dicem-

bre
1888

dal
1°

gennaio
1869

oppure
dalla
presa

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

G

di

possesso
dei
beni

stabili
a

tutto
dicem-

bre
1870

dal
lo

gennaio
1871

2

oppure
dalla
presa

o

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

i

di

possesso
dei
beni

Ë

stabili
fino
all'epoca

indicata
nella
col.
9

Colonno
11

12

13
‡
14

I

8

80

per
cento
sulla
rata
di

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

v

g

rendita
esposta
nella
co-

lonna
13

13
20
per
cento
sulla
rata
di

rendita
esposta
nella
co-

lonna
14 Colonne

16

17

|

Credito
del

Fondo
pel
culto
per
rate

arretrate
di

rendita
depurate
dalla

ritenuta
per

imposta
di

ricchezza
mo-

bile
-

Colonne
15
-
18

Debito
del

Fondo
pel

culto
per
rate

arretrate
di

tassa
del
30

0\0
liqui-

date
sulla
rendita
esposta
nella
col.
8

dal
4

settembre
1867,
oppure
tialla

presa
di

possesso
dei
beni
d'ogni
na-

tura
fino
all'epoca
indicata
nella
col.
9



3742 GA ZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

IL M4NISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Vista la legge 2 luglio 189l n. 386 (serie 4.)
Ritenuto che nel comune di Grandola è apparsa la cocciniglia del

gelso (Diaspis pentagona)
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Como,

presa nella tornata del 28 luglio 1893;
Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1891 e le annesse istru-

ziom;

Decreta:

Art. 1. Le disposizioni emanate col ministeriale decreto 17 dicembre

1891 per altri proprietari di gelsi infetti dalla cocciniglia apparte-
nenti alla provincia di Como, sono estese al proprietari di Grandola.
Art. 2. 11 sindaco del comune suddetto notifichera ai rispettivi am-

ministrati la presente disposizione e ne curera d'ailleio l'esecuzione

durante il mese di marzo, previa notificazione a mezzo del messo

comunale, quando i proprietarl non abbiano applicata la cura du-

rante l'inverno ed in ogni caso non più tardi del mesa di febbraio.

Art. 3. Al sindaco di Grandola à fatto obbitgo di portare a cono-

scenza dei propri amministrati, a mezzo di apposito avviso, le istru-

zioni annesse al ministeriale decreto 17 tiicembre 1891.

Il Prefetto di Como è incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, clie sarà registrato alla Corte dei conti
ed inserito nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 10 agosto 1893.
Per il Ministro: N. MIRAGL1A.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato col

II. decreto 2G ottobre 1800 n. 7337, ò aperto il concorso per pro-

lessore straordinario alla cattedra tli filosofia del diritto nella Regla
Università di Catania.

Le domande in carta bollata da L. 1,20 e i titoli indicati in appo-

sito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica

Istruzione non più tardi del 30 dicembre 1893.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere in numero di copie bastevoli a

farne la distribuzione ni componenti la Commissione esaminatrice.

Iloma, 19 agosto 1803.

Il I)irettore capo della Divisione per l'istruzion3 suocriore

2 G. FERIlANDO.

Collegio Reale delle fanciulle in Milano

CONSIGLIO DI VIGILANZA

Avviso di concorso

Nel Collegio lleale delle fanciulle in Milano, à aperto il concorso al

posto vacante di maestra, coll'annuo stipendio di L. 1600, oltre il vitto
e l'alloggio, per cui si dovranno rilasciare all'Aœministrazione deL

?Istituto L 350 annue.

Il concorso è per titoli e per esame, e rimane aperto fino al giorno
20 del p. v. settembre.

L'esame, che consisterà in una kzione pratica d'insegnamente, avrà

luogo, a tempo indicato, nella sede dell'Istituto stesso.

Le aspiranti dovranno presentare a questo Consigt:o di vigilanza la

loro istanza in carta da bollo da cent. 50, corredandola det seguenti
documenti deb tamente legalizzati:

1. Fede di nascita;
2. Attestato u,cdico di sana costituzione ;
3. Fedina criminale;

4. Certilidato di moralilà, rilasciato dal sindaco del comune in
cui l'aspirante ebbe dimora negli ultimi anni;

5. Attestato degli studi percorsi, e diploma di abilitazione all'in-
segnamento per le scuole elementari di grado superiore;

6. Attestato comprovante i servizi per avventura prestati prece-
dentemente, e tutti quegli altri documenti che la ricorrente crederà
opportuno di aggiungere nel proprio interesse.
Si avvertono le aspiranti che, a termini dell'art. 36 dello statuto

organico per i Reali Educatori femminili, approvato con R. decreto
G febbraio 1890 n. 7085 « a parità di merito sont preferite quelle
che fecero i loro studi in una scuola normale regia o pareg-
giata ».

La nomina ò fotta per decreto ministeriale per un anno di prova,
salvo la conferma del posto in base al risultato di tale esperi-
mento.

La prescelta dovrà uniformarsi interamente, secondo il Vigente re-
golamento, alle disciplino interne dell'Istituto.
Oltre l'obbligo dell'insegnamento alla classe che le verrà aflì lata,

essa avrà quello di cooperare colle istitutrici nelle hicumbenze edu-
cative anche nei giorni di vacanza per le scuole.
Le concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il rispet-

tivo domicilio.

La proscelta dovrà assu:nere il suo u!Ileio- il giorno 15 ottobre

pross. vent.

31ilano, 10 agosto 1893

Il Presidente
GIULIO BIANCIII.

BOLIÆTTING METEURICO
DELL UFFICIO CENTI(ALE DI METEOROLOGIA R GEODINAMICA

Boma, 25 agosto 1893.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C1ELO DEL MARE MASSima MiniIns

7 ant. 7 ant,
alla M era practienti

dellano
. . . . 112 coperto - 30 4 16 7

Domodossola
. . 3|4 coperto - 27 5 16 0

lano . .
. . 3¡4 coperto - 31 9 18 8

Verona . . . . sereno - 35 3 24 3

Venezia . . . . 1¡2 coperto calmo 32 3 21 2
Torino . . . .

sereno - 20 2 18 8
Alessandria . . . 114 coperto - 33 1 18 6

Parma , , . . 114 coperto -- 33 6 21 1
Modena

. . . . 114 coperto - 34 9 21 9
Genova . . . . 3i4 coperto calmo 28 8 23 2
Forli

. . . . . sereno - 34 9 23 9
Pesaro . . . . sereno

' calmo 31 3 22 4
Porto Maurizio . .

I li2 coperto calmo 29 9 21 1
Firenze , . . , coperto - 34 0 20 7
Urbino . . . . sereno - 33 8 19 6

Ancona . . . . sereno calmo 34 G 26 4
Livorno . . . . 1\4 coperto calmo 29 2 21 5
Perugia .

. . .
sereno - 33 6 21 9

Camerino. , , ,
sereno -- 31 8 21 9

Clueti , , . . . sereno - 20 0 19 0

Aquila . . . . .
-

- - ---

Roma . . . , . sereno - 31 2 19 2

Agnone . . . . sereno - 29 0 20 0

Foggia . . . .
- - -

-

Bari
. . . . . sereno calmo 27 0 19 3

Napoli. .
. . , sereno calmo 30 6 23 3

Potenza , . . .
sereno - 27 1 15 9

Lecce . . . . . sereno - 20 8 19 0
Cosenza . . . .

- - --

Cagliari . . . .
sereno calmo 3() 9 20 5

fleggio Calabria
.

sereno calmo 28 2 23 5
Palermo

. . . .
sereno calmo 33 3 20 7

Catania . . . , sereno calmo 31 2 22 2
Caitanissetta . . . sereno - 20 5 21 0

Siracusa .
. . . sereno calmo 31 6 22 9
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I

OSSERVAZIONI METEUROLOBICHE

tau• nel R. Onservatorio del collegio Romano

13 di 25 agosto 1893

11barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di mett i

49,6,
Baremetre a mezzodh . . . . . . 761,3
liimidità relativa a mezzodi

. . . . .
. 35

Vento a mezzodl . . . . . . Ovest debole.

Cielo.......... sereno.

Massimo 333,6
Termemetre eentigrado

Minimo 1932

Pieggia in 24 ore : -- -

Ti 25 agosto 1893.

In Europa pressione alta intorno alla Bretagna, Lassa specialmente

into no afa Einlandia. nrest 772; Parigi 770: Zurigo 768; Atene 750 ;

Pietroburgo 750.

la Italia nelle 21 cre: barometro disceso da t-e a un mill. dal Nord

al Sud; qualche leggero temporale con pioggiarelleafoestremoNord;
venti deboli o calma; temperatura elevata.

Stamane: cielo qua e là nuvoloso al Nord, sereno altrove; venti

debolissimi o calma, barometro da 761 a 7û2 mill metri sul versante

Adriatico, a 763 In Sicilia, a 764 in Sardegna.

Mare calmo.

Probabilita: venti tieboli specialmente intorno al ponente al Su i,

del 4° qua,\rante al Nord; tieto ua e là nuvoloso con qualche tem-

porale nel continente.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGEAXŒlv'EI

(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 21 -- Le provenienze da Odessa vengono

sottoposte a cinque giorni di quarantena e quelle dalla Tun sia a dieci

giorni.
L'Agenzia di Costantinopoli dicliiara infondata la voce corsa che

sia scopplato il cholera a Costantinopoli.
BERLINO, 24 - I giornali tedeschi annunziano che due figlie del

battelliere Pannow, 11 cui batte lo ò ormaggiato nel porto a setten-

trione di Berlino, sono stato trasportate all'Ospedale, perchè colpite

da cholera e che è sta*o constatato trattarsi di cholera asiatico.

Manca però la conferma utliciale di tale notizia.

LONDRA, 24 -- La Banca d'Inghilterra la elevato lo sconto al 5

per 100.

LIBAU, 24 - La Famiglia imperiale russa è qui arrivata sta-

mane.
SCilWEERIN, 24 - L' Imperatore Guglielmo è qui giunto sta-

mane.

PORTOFERRAIO, 24. -- Il Re intitò a pranzo il sindaco, il sotto-

profetto ed il comandante del porto.

Stasera una numerosissima dimostrazione con barche e due musi-

che circondò il Savoja acclamando calorosamente 11 Re, ed i principi,

che comparvero sul ponte a ringraziare.
Il Re clargi lire mille a favore della Congregazione di Carità.

Il Savoja riparti alle ore 10 pom. per Spezia.

SPEZIA, 25. - E' giuoto il yacht reale Savoja, con a bordo il Re,

il Principe di Napoli ed il Principe Enrico di Prussia.

I fa.ti e le Regie navi fanno le salve. Le navi in rada hanno alzato

Îa grande gala di bandíere.

Il Savi ja si è ormeggiato sulla boa central

SP3ZIA, 25. - Alle ore otto aat. al segnale dato dal yacht reale

havoja, accompagnato da due colpi di cannone, le batterie di Mara-

unga, Sebenello, Calafornace e tutte le altre con fronte a mare, ese-

guiscono tiri di bersaglio.
Il lle ed i Principi assistono dal Sanoja.
SPEZIA, 23. -- Dopo il tiro al bersaglio, eseguito dalle batterie pro-

spicien!! sul mare il lle ed i Principi scesero dal Savolu o si recarono

al balipedio di Muggiano a visitare le piastre di corazzatura e poscia
a 31aralunga ed al Varignano per visitalvi la scuola dei telegralisti.
SPEZIA, 25. -- 11 lle ed i Principi ritornati sul Savoja alle ore

1,40 pom. si recarono nel it Arsenale, dove sbanarono presso il

ponte, fra le due darsene e furono ossequiati dalle autorita civili e

militari.

Indt vlsitarono la corazzata Sardefna e la vasca dei modelli.

SPEZIA, 25. - 11 Re ed i Principi visitarono l'Arsenale ep weia

attraversarono la cittii in vettura, vivamente acclamati, recandosi alla
staz one, darde il Priccipe Enrico è partito par la Germania.

La eiMà è pavesata.
SPEZIA, 25. -- Sono giunte le RIL navi Ile Umberto, Aretusa ed

Urania.

GAETA, 25. - Si è chiuso lo siolgimento del secondo tema delle

manovre navali.
Tutto le navi rimase-o immuni, solo la torpediniera 118 S ebbe

una lieve luione alla scafo.

Le navi si preparano allo svolgimento del terzo tema.

SPEZIA, 25. - 11 trono reale, partito da l'arsenate col Re e coi

Principi, ha proseguito per Monza.

Stamane ebbero luogo esperimenti col battello sottomarino Pullino

ai quali prese parte il principe Enrico di Prussia.

Gli esperia'ienti dettero ottimi risubatt
GENOVA, 25, - 11 p incipe Enrico di Prussia è partito per la Ger-

mania.

Il Re ed il Principe di Napoli partiranno domani per Monza.

NAPOLI, 25. -- Nella scorsa notte la fanteria e la cavalieria prolu-
strarono le attade.

Sono arrivati reggimenti di cavalleria e di fanteria da Kola, AVersa,
Caserta e Salerno.

Lo sciopero dei coccliferi continua. La circolazione dei tram e degli
omnibus è sempre sospesa. I negozi sono chiusi.

NAPOL1, 25, - Fino a mezzog:orno non vi è stato nessun incidente,

Nelle principali vie ti è il consueto movimento di pedoni. Però con-

Linua la sospensione della circolazione di luste le vetture, dei tram e

degli omnibas.
Stanotte furono operait oltre duecento arresti.

NAPOLI, 25.-- Gruppi di tunnutuanti ricominciano a formarsi come

ierl o vanno rompendo i fanali e le mostre nelle vie dei quartieri
eccentreci, sub:to sciolti da drapelli di fanteria e di cavalleria ehe

percorrono in tutti i sensi la città. Ovunque appaiono i carabinieri e

le guardie municipali e di finanza sono accolle con fischi da attrup-

pamenti formantisi e rdormantisi in Toledo ed al Largo di San Fer-

dinando.

Lo sciopero delle vetture continua.

NAPOLI, 25. - Nessun titro tumu't t

La guarnigione fu portata a 12 mila uomini. I soldati blvaceano sulle

piazze principali, di cui gli sbocclii sono custoditi dalle truppe di

cavalleria.
Alle 5 pom. fu sciolto un assembramento al Largo San Ferdinando.

Alcuni arresti.
La città è tranquila.
EINSlEDELN (Svizzers), 24. - Stamane, nella chiesa de:PAbbazia

un litografo tedesco t rò una revolverala contro un Abate, mentre

questi celebrava la messa.

L'assassino poscia si suicido,

11 sacerdote rimase i:leso.

La ebiesa fu immedia amente chiusa.

Tale fatto a-enduto alla presenza di una folla considerevole produsse
grande iropressione.
AJA CIO, 25. - Un gruppo di dimostranti fece una dimostratione

dinanzi al Consolato Itahano, t-nuindo di toglierne lo stemam

Intervenne la pohtia che li disperse.
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List no Ofb.ciale della Borsa di Commercio di Roma del di 25 agosto 1898.

Di
utoal AMMESSi

ute a LÌÒ )DAÊION ezzi OSSERVA 10

GUNTRATTAZIONE IN BORSA
î¾ CONTANTI

er. M.

• luglio 93 NDITA 5 010
,
1 03 À7 42 93,45 93 4

3,50 93,4 . . .
.

.
. . .

detta (piccolo taglio) . . .
. - - . - - .

- -
.

- - - - - · ·
•

-
- • •

i ap e 93
daga 3 0 0

cert. sul Tesoro Emiss. 186044 . . . .
- -

-
.

- ·
-
- - . . . .

.
.
. .

.

103 95
,

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 .
. . . . .

- · -
- -

. -

92- ,
. . . . .

-PrestitoR.BlountSO¡O....... ....... -- ....... .......
0385

.

Rothschild. . . . . . .. .
- - -

- -

.
. . . • - . . .

.
.

- ·
06

obbl. municip. o Ored. PenWÏ¾rÏo.
' luelio 93 500 500 Obbl. Municipio di ROYûa 5 010 . . . .

-
· ·

· · ·
·

- -

. .
. . . . .

I aprile 93 500 300 ? 6 910 I a Bluissione.
. . .

. . .
. . . . . .

- - . .
,

445 -

* 500 500 4 WIO 2.a a 8.a Emissione . . . . . . . . .

-
- . . .

442 -

I giugno 02 5û0 500 Comune di Trapani 5 010 .
.

. .

-
. .

. . -
- -

. . .

497 -

aprile 93 500 500 Cred. Fond. Banco S. Spirito. . . • - · · · · ·
- -

.
. .

410 -

500 500 » * Banca Nationale 4 010, - . . . . -
- -

. . .
. . . .

.
. . . . . .

493 -

500 500 = • • • > 4 112 010. - - · · · -
- -

U -

500 500 * * Þ Bauco di Sicilia
. . .

- - - - -
-

- -

.
. . . . .

.
. .

.
.

. . .

- -

500500 * * * * Napoli..... -.-- -- ...... ....... --
Amli mi Strade Ferrate.

t luglio 93 500 500 Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . .
. .

. . . . .
- -

. . .
.

. . .
. . . . . .

631-

500 500 * * Mediterranee staniþigliate .
- . . .

- -

. . .
. . . . . . . . . , ,

$14 50

luglio 91 250 250 > > Sarde (Profetenza) . . . . .
- - - . . . .

-
-

. . . . .

- -

aprile B3 500 600 » » Palermo, Mar. Trap. i.a e ta. E - - • - -
- -

. . .
.

.
. . . . . . . . .

- -

luglio 91 500 500 * » della Sicilia.
. . . . . .

. . .
- -

. .

- -

AmÊ©ni a mehe e @eeletà diverse,

agosto 93 1900
won. 93 1000
luglio 93 300
genn. 90 500

89 200
ottoh, 91 500
luglio 93 500

är,
genn. 88 500

b aprile V, 500
i luglio 93 500
i gen'L. 90 500
IU ¿tio 92 500
> 90 250

e genn. 89 100
» 90 500
* 93 125

i genn. 89 150
I ott.oh. 90 250

850
i econ. 93 500

03 250

98 550
93 250

850

in lio 93 100
350

10 0 93 500
91 1000
93 5¾

aprilo 93 500
EU
500
500

luglio 01 500
aprilo 93 500

300
luglio 93 500

750 Az Banca Nazionale . . . . . . . .

1000* * Romana.........--
200 * * Generale

. . . .
. . . .

-

450 m diRoma ..,.....·
200 Tiberina . . . . . . . .

Industr e Comm. (antiche) ·

400 > 500. di Credito Mobil.italiano.(an. - -

150 » » > > > (nuove) . .

600 * > di Credito Meridionale . . .

500 » » Romana per l'Illum. a. Gaz .
.

500 > w Acqua Larcia . . . .

500 > , Italiana percondotte d acqua. .

500 m > Immobiliare
. . .

. .

250 * > doi Molini e Magaz. Generali. · ·

100 » » Telefoni ed App. Elettriche .
.

500 > > Generale per l'Illuminazione. ·

125 * » Anonima Tramway omnibus. •

150 * > Fondiaria Italiana .
.

.

250 a > della Min. e Fond. Antimonio .

250 m a dei Materiali laterizi . .

500 • » Navigazione Generale Italiana . -

500 • » Metallurgica Italiana. . .

950 > > della Piccola Borsa di Roma,
200 > • Caoutchouc.

. . . .
. .

f50 > » Au. Piemontese di elettricità. .

250 - > Risanamento di Napoli . . .

250 > • di Credito o d'ind Edilizia
AsiemiSee. Assieurazioni,

100 it. Fondiarie Inc6ndi. . . . .
. . .

(35
- Tondiarie Vita

. .
.

bbligazioni diverne.
b0e Obbl. ¥erroviarie 30;0 Emiss.1887-88-89. . .

1000 * * Tunisi Goletta 4 010 (oro).
500 » Stewm ferrate del Tirreno

. . .

600 • Woe Immobiliare
230 = • 4 010 . .

.
. ,

500 s > Acqua marcia . . .

500 = • 88. FF. Meridionali. .
. .

500 > FF Pontebba Alta Italia
.

500 * * FF. Sarde nuova Emia.30TO - .

230 » FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
Poe • • FF. Second. della Sardegna. ,

50 » » FF. Napol-Ott. (5019 oro) .

309 Nuotu Meridionali 5 010 . . . . . .

Titolã n @uetazione Speciale,

85 lobbl. prealdo Croca Rossa Italiana. .

. .
.

1240 - ex di id. L 20 -
. .

400 -

.......
303-

. .

15 -

.
. . . 125 -

. .
: 423 -
i

--

.......
.......742-

. .

1102 -
... .. ,. ....

222-
- - 57 t (4 .

.

. .
130 -

. .
305 -

, .

- - 214 21â !12 .
.

, , . . . .

. .
225 -

..

. .

464 -
. .

356 - a
.

.

164 - A e 2 o e

ao e8

C A MB I Pr•zz 1910 Nomio. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE I UGIJO 1893.

/, Fr encia 2 .
. 90 gioral 113 40

4 Y CMra . . . .
90 g em 27 91

. .
. 60 giocul

Germania Cimones

Risooeta dei prerai .
.
. . . .

Pro i di compenanzione
29 agosto

Compearamene . = . . . . .
30 e

:nto di i f.uca 5 Dic, IntWes?i sulle nuticipazioni,

Per il Kindaco: ENullO SAMBUCETTI

: 11 Deputato di Enfaa: TOMMASU REY.

B.endita 5 010 . . .

94 70 4 Az.
3d(0... ö0-in

Obbl. Boni Eccl Sû|G - - 1 *

Prest.Rotschild50¡P 106 - >

Ob.citthdiRoma4Gi0 440 - >

CreditoFondiario •

Santo Spirito .
433 - >

> CreditoFondiario >

BancaNazionalo 48ô - >

> Credito Fondiario
Ban.Naz étv20¡n 491 - .

Az. Fer Meridionali. 655 - >

» » Mediterranco 525 -
e > > certif,
o Emica Nazionale 1270 -
> > Roniana 400 -
> > Gonerala 300 -
r Eanco di Kor 200

Banca Tiberina
Io, e Com. (an )
, » Certif.

rn liber.
Soc. Cred. Mobil.

Merid.
Gas . .

Acqua Marcia
Condot. d'ac.
Gen. lilumin.
Tramway Om.
» cert. Prof.
Molini a Ma-

gaz. Sen
Immobiliare.
Fond.Italiana
L in. Antim. .

Hat Later.

15 - Az. Soc, Navig. Gen.
175 - Italiana

.
320 -

-
- , 2 Metallurgi-
-
- caltaliana. 130 -

440 - , a dellaPicco-
- -

la Borsa .
202 -

7ô0 - , a Caoutchouc 23 -
1100 - , , An.Piem. di
248 - Elettr.

. .

220 -

300 - > > Risanamen. 42 -

218 - > > Cr.Ind. Ed. - -
- ..-- > > Fondiar. in-

condi
. .

75 -

135 -.. » » Fond. Vita. 235 -

62 - Obbl. Soc.Imm.50TO 35ô -

220 - > > Ferroviarie 300 -

itD - o fort. Napoli-Ot-
talano . : 240

ruMIN ELU G«renta - Tipograns d•lle Gsy«rrita U.Weinig.)


